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sponsabilità di questa violen-
za è legata ai nostri comporta-
menti superficiali e voraci. Pe-
trini si lascia ispirare dall’en-
ciclica di Papa Francesco
«Laudato si’» e grazie alla sua
grande conoscenza agronomi-
ca ci guiderà attraverso le con-
traddizioni e le assurdità del
nostro sistema di produzione
e di consumo, senza dimenti-
care i danni arrecati alla Terra.
Diventare consapevoli e re-
sponsabili è il presupposto per
cambiare le cose attraverso le
nostre scelte personali.

Lidia Maggi, teologa, bibli-
sta e pastora battista è da sem-
pre impegnata nel dialogo
ecumenico e interreligioso; ha
pubblicato diversi volumi e ar-
ticoli, con attenzione partico-
lare alle figure femminili nella
Bibbia. Carlo Petrini è un pro-
fondo conoscitore della ga-
stronomia e dell’agronomia;
lotta per la difesa della biodi-
versità, per un’agricoltura so-
stenibile. Ha firmato una in-
troduzione all’enciclica «Lau-
dato si’» di Papa Francesco
nell’edizione pubblicata dalla
San Paolo.

Coloro che sono interessati
a costruire un Circolo di R-esi-
stenza sul territorio per l’edi-
zione 2019 di Molte fedi pos-
sono scrivere a circolidiresi-
stenza@gmail.com. 

Molte fedi

La teologa protestante 

Maggi e il fondatore di Slow 

Food Petrini dialogano 

con i circoli di R-Esistenza

Ripartono i Circoli di
R-Esistenza delle Acli provin-
ciali di Bergamo con un ap-
puntamento dedicato al no-
stro pianeta. Domani sera, alle
ore 20,45, presso la chiesa di
Loreto, in via Kolbe, 3 in città
si terrà l’incontro «Accarezza-
re la Terra. Meditazioni sul fu-
turo del pianeta» (riservato ai
partecipanti dei circoli): un
dialogo tra la teologa prote-
stante Lidia Maggi e il fonda-
tore di Slow Food Carlo Petri-
ni, autori dell’ultimo libro de-
dicato ai circoli di lettori che
partecipano alle iniziative
della rassegna delle Acli Molte
fedi sotto lo stesso cielo.

Maggi e Petrini provengono
da esperienze diverse, e da
queste offrono sguardi origi-
nali sulle ferite profonde che
la nostra Madre Terra sta su-
bendo. Maggi propone una ri-
flessione accostando due vi-
cende bibliche alla condizione
drammatica in cui si ritrova il
nostro pianeta: quella della
morte di Lazzaro, e quella ter-
ribile di uno stupro raccontato
nel libro dei Giudici. La re-

Le ferite della Terra
sono biologiche 
ma anche morali

Lidia Maggi, pastora battista Carlo Petrini, Slow Food
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